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…potete infatti essere consapevoli della 
vostra povertà, non dovete negarla, perché 
Dio onnipotente, re e pastore, è totalmente 
dalla vostra parte. 

… potete infatti lasciarvi raggiungere dalle 
sofferenze, non dovete indurirvi, perché Dio vi 
consolerà, cambierà definitivamente il vostro 
destino doloroso in un'esistenza di gioia". 

… potete infatti orientare tutto il vostro de-
siderio verso la volontà di Dio, non dovete 
preoccuparvi con affanno dei bisogni terrestri, 
perché Dio vi assicura la pienezza della vita". 

… potete infatti perdonare i vostri debitori 
ed avere ogni specie di misericordia, non   

dovete essere chiusi e ristretti, angosciosa-
mente orientati sul vostro proprio interesse, 
perché Dio è generoso con voi e vi perdonerà 
tutte le vostre colpe. 

… potete infatti impegnarvi per la pace, 
non dovete ripagare le offese e i patimenti 
ricevuti, perché Dio vi riconoscerà come suoi 
veri figli e vi prenderà nella sua famiglia. 

… potete infatti sopportare il rifiuto fino ad 
essere uccisi dagli uomini, potete anche per-
dere la vita senza dover cedere alle loro pres-
sioni per salvarvi, perché Dio onnipotente, re 
e pastore, è totalmente dalla vostra parte.  

Rallegratevi e gioite, vivete questa profonda felicità! 
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Quali sono le sue più grandi preoccupazio-
ni per quanto riguarda la situazione mon-
diale in generale?  

«Nel mondo, la guerra. Siamo nella 3^ 
Guerra Mondiale a pezzetti. E ultimamente si 
sta già parlando di una possibile guerra nu-
cleare, come se si trattasse di un gioco di car-
te. E questo è ciò che mi preoccupa di più.  

Mi preoccupa, del mondo, la sproporzio-
ne economica: che un piccolo gruppo dell’u-
manità abbia più dell’80 per cento della ric-
chezza, con ciò che questo significa nell’eco-
nomia liquida, dove al centro del sistema 
economico c’è il dio denaro e non l’uomo e la 
donna, l’umano! Allora si crea questa cultura 
dello scarto».  

Proprio in questo momento si sta inse-
diando come presidente degli Stati Uniti Do-
nald Trump.  E il mondo è in grande tensione 
per questo fatto. Qual è il suo atteggiamen-
to?  

«Vedere che cosa succede. Non mi piace 
anticipare gli eventi né giudicare le persone 
in anticipo.  Vedremo quello che fa. Vedere 
come agisce, come lo fa, e lì mi farò un’opi-
nione. Se mi spaventassi o gioissi di ciò che 
potrebbe accadere, potremmo cadere in una 
grande imprudenza.  

Sempre le cose concrete. Il cristianesimo, 
o è concreto o non è cristianesimo. È strano: 
la prima eresia della Chiesa fu appena dopo 
la morte di Cristo. L’eresia degli gnostici, che 
l’apostolo Giovanni condanna. Ed era la reli-
giosità spray, come dico io, del non concreto. 
Sì, io, sì, la spiritualità, la legge... ma tutto 
spray. No. Cose concrete. E dalle co-
se concrete traiamo le conseguenze. Perdia-
mo tanto il senso delle cose concrete.  

Mi diceva un pensatore che questo mon-
do è così disordinato che gli manca un punto 
fisso. Ed è proprio la concretezza che ti dà dei 
punti fissi. Che cosa hai fatto, che cosa hai 
deciso, come ti muovi».  

Sia in Europa che in America, le conse-
guenze di una crisi che non finisce stanno 
cedendo il passo a formazioni politiche 
che raccolgono il disagio dei cittadini. Alcu-
ne di esse — quelle cosiddette antisistema 
o populiste — approfittano della paura dei 
cittadini di fronte a un futuro incerto per 
costruire un messaggio di xenofobia, di 
odio verso lo straniero. Il caso di Trump è il 
più eclatante, ma ci sono anche i casi 
dell’Austria e della Svizzera. La preoccu-
pa questo fenomeno?  

Certo, le crisi provocano delle paure, 
delle allerte. Per me, l’esempio più tipico 
dei populismi europei è quello tedesco del 
‘33. Dopo [Paul von] Hindenburg, la crisi 
del 30, la Germania è in frantumi, cerca di 
rialzarsi, cerca la sua identità, cerca un lea-
der, qualcuno che gli ridia la sua identità e 
c’è un ragazzetto di nome Adolf Hitler 
che dice “io posso, io posso”. E tutta la 
Germania vota Hitler. Hitler non rubò il po-
tere, fu votato dal suo popolo, e poi di-
strusse il suo popolo.  

Questo è il pericolo. In tempi di crisi, 
non funziona il discernimento e per me 
rappresenta un punto di riferimento conti-
nuo. Cerchiamo un salvatore che ci resti-
tuisca la nostra identità, difendiamoci con 
muri, con fili spinati, con qualsiasi cosa da-
gli altri popoli che possono toglierci la no-
stra identità. E questo è molto grave. Per 
questo cerco sempre di dire: dialogate tra 
voi, dialogate tra voi. Dove non c’è dialo-
go....  

Si possono controllare le frontiere? Sì, 
ogni Paese ha il diritto di controllare i pro-
pri confini, chi entra e chi esce, e i Paesi 
che sono in pericolo — per il terrorismo 
o cose del genere — hanno più diritto di 
controllarli maggiormente, ma nessun 
Paese ha il diritto di  privare i suoi cittadi-
ni del dialogo con i vicini».  
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Le iniziative                            

messe  

in atto   

possono  

essere  

un significativo  

dono  

per i nostri  

ragazzi:                                                 

€ 10 x 24 mesi                             

e Buoni Tesoro                    
Oratorio (BOT)            
da acquistare. 
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 L’ufficio di pastorale familiare promuove un corso rivolto a chi 
già lavora, o intende collaborare in futuro, per la preparazione 
dei fidanzati al sacramento del matrimonio. Si terrà presso il 
Centro Mater Gratiae di Perugia, tutti i giovedì di febbraio Gio-
vedì (2-9-16-23), alle ore 21:00. 

INCONTRI DIOCESANI DI 
FEBBRAIO 



 

Settimanale   29/01 - 05/02/2017 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  

Pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Parr: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      

Sito Web: www.villantria.it 
Villa/IBAN: IT 69 F 05308 38500 000000010139 

R
E

C
A

P
IT

O
 

SABATO 04/02/2017                                           
ore 17,30 - VILLA: Maria Massetti/Adelmo Montanelli. 

DOMENICA 05/02/2017 

5^ DEL TEMPO ORDINARIO 
GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 

 

 LUNEDÌ 30/01/2017 

ore 19.00 - VILLA: per il Popolo 
 

MARTEDI 31/01/2017 

 SAN GIOVANNI BOSCO M - B 

ore 19.00 - VILLA: per il Popolo 

 

MERCOLEDÌ 01/02/2017 

ore 20.45 - VILLA:  

Per la Comunità Parrocchiale 

segue  Incontro di Famiglia 
 

GIOVEDÌ 02/02/2017 
 PRESENTAZIONE DEL SIGNORE F - B 

ore 19.00 - SOCCORSO: Alberto Merli  
 

VENERDÌ 03/02/2017 - 1° DEL MESE 
 

 
 

 
 

 

ore 19.00 - SOCCORSO: Luciana e def. 
Miccio - Berti  

SABATO 28/01/2017: SAN TOMMASO D’AQUINO                                          
 

ore 17,30 - VILLA: def. Fam. Cipolloni - Ercolanelli. 

DOMENICA 29/01/2017 

4^ DEL TEMPO ORDINARIO 
GIORNATA MONDIALE DEI MALATI DI LEBBRA 

 

ore 10,00 - SOCCORSO: Suor Maria Luciana; Giulia Mes-
sicana/Vittoria e Assunta Bozza/Dino Gallinella 

 

ore 11,15 - VILLA: Onorio Giommetti e def. Fam. 

 

  ore 18,00 - CATTEDRALE- PG:  SAN COSTANZO  
Concelebrazione con il Cardinale Arcivescovo   

  Messa con Battesimo di 

Alessia Ricci Cipolloni  
e Samuele Frenguellotti  

19,30 Arrivo;  
20,30 Cena fraterna;  
21,30 Dialogo: Parola di 
 vita.  

340.2878709 
Aperto a tutti;  

. 


